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LA POLITICA IN AMERICA 

Nl grido che si elevò subito. dopo: co- 
nosciuto. Passassinio del signor Lincoln e 
del sig. Seward onora; certamente-l’uma- 
nità, perchè quel grido fa la ‘riprova- 
zione energica «ed unanime d’una massima 
fatàle che i tempi di violenza ci hanno 
tramandato...Il. principio . morale, mentre 
deplorava il: fatto; non aveva che a do- 
darsi delle manifestazioni che lo avevano 
susseguito, e poteva, a buon diritto, van- 
tare come un trionfo lo avere, a cagionéè 
di un assassinio. politico; vedute .inqua- 
drate a bruno le pagine dell'Unità ita- 
liana. Ma quel grido disgraziatamente non 
fu il solo che ci giunse «dall'America, e 
noi sappiamo che la’ vendetta contro il 
Sud fu, nei principali ‘centri popolosi del 
Nord: americano, acclamata: quasi: altret- 
tanto quanto. veniva ‘compianta la sorte 
del presidente della repubblica. 

Questo sentimento d'irritazione contro 
i separatisti che sostennero così ostinata 
mente una guerra che. passerà. fra le. più 
micidiali e rovinose' che la Storia avrà a 
registrare, ed ai quali sì attribuì’ per in- 
vincibile istinto l'assassinio di Lincoln e di 
Seward, questo sentimento lo si spiega, 
ma politicamente non può giustificarsi. 

Per quanto gli americani possano cre- 
dere che attraversando l’Oceano la poli- 
tica dei governi debba. essere diversa da 
quella che, fn seguita in Europa, noi, sin- 
tantochè le passioni degli uomini nel nuovo 
e nel vecchio mondo saranno» presso a 


poco le stesse, persisteremo a vedere in 


- Stabilire la 


questo disprezzo delle tradizioni un in- 
gente sproposito, e siamo persuasi che la 
politica della vendetta seminerà il rancore 
e che, invece di una riconciliazione franca 
e sincera, cui forse era da attendersi dopo 
la capitolazione di Lee nobilmente trat- 
tata con Grant, si ayrà una continua osti- 
lità che non sarà più palese sui. campi 
di battaglia, ma sarà ugualmente. disa- 
strosa per tutti. ; 

Che ora prevalga una politica diversa da 
quella di Lincoln non yi ha dubbio. Il solo 
disparire dalla scena di una così grande 
influenza, come quella che esercitava il 
compianto presidente della repubblica e 
a momentanea assenza di Seward che 
appunto con Lincoln era il più forte ap- 
poggio della tendenza .conciliatrice nel:go- 
verno di Washington, ha lasciato natural- 
mente libero il campo ‘all’azione degli al- 
tri, i quali si sanno guidati da altre idee 
e da altri principii. L'influenza preponde- 
TIT ASINI STI 


rante ora spetta al presidente, Jonshon 
ed al ministro della guerra Stanton; è 
questi non hanno, per le relazioni future 
col.Sud,lo stesso programma che avevano 
Lincoln e Seward. 

Una prova di questo mutato indirizzo 
la sî potrebbe anche desumere dalla pub- 
blica e piuttosto aspra. disdetta che il go- 
verno dj Washington oppose . alla capito- 
lazione convenuta fra. il generale Sher- 
man ed ilsuo avversario confederato John- 
stone, 

La capitolazione non pregiudicava il di- 
ritto supremo, dell'autorità centrale , per- 
chè nel. suo ultimo articolo ‘era scritto 
che, appunto, non avendo i generali fa: 
coltà di addivenire a così larghe stipula- 
zioni, si impegnavano individualmente ed 
ufficialmente ad ottenere la necessaria au- 
torizzazione; ma se ad onta di ciò il go- 
verno di Washington credette di-mandare 
il generale Grant ad assumere il comando 
dianzi esercitato da Sherman, da quel ge- 
nerale cioè, al cui ardimento è dovuto, 
più che. ad altri qualsiasi la. vittoria 
delle armi federali; bisogna conchiudere 
che la ‘politica della conciliazione non sia 
attualmente molto in favoré, e che le mi- 
sure energiche e forse troppo energiche 
prevalgono. 

Non fa meraviglia adunque il sentire 
che gli animi, tanto’ fra i separatisti quanto 
fra i più numerosi e-fortunati loro av- 
versarii,, siano. molto concitati, mentre la 
imminente cessazione ' delle ostilità do- 
veva far lusingare di un ritorno deside- 
ratissimo a più miti sentimenti. Voglia il 
cielo che questa perplessità abbia presto 
a diradarsi, e che «i' nuovi popoli dell'A- 
merita non abbiano, in fatto di regime in- 
terno, a non cadere negli errori in cui 
caddero i governi degli antichi Stati eu- 
ropei, mostrando così di non avere nulla 
imparato. 


è. 

Il Daily News di Nuova York, riferendo su 
la seduta del gabinetto a Washington relativa 
all’armistizio del generale Sherman, dice che 
il Consiglio dei mibistri venne convocato non 
appena giunto il corriere che recava la noti- 
zia, 0 chiamatovi il generale Grant che stava 
per partire per. Nuova Jersey sua patria. Il 
News così continua: 

« Il generale Grant, non appena conobbe 
la convenzione stipulata dal generale Sherman, 
la dichiarò fatta senza autorità, e non obbli- 
gatoria in nessun modo pel governo. Rife- 
rendosi. alla sua azione al tempo della resa 
di Lee, disse .che egli allora riguardava le 
condizioni. concesse a Lea come troppo g#- 
nerose, ma, essendo state dettàte dal presi- 
dente Lincoln, egli non aveva altra scelta fuor 
quella di presentarle. A suo credere, egli a- 


I I | 


vrebbe potuto costringésa il generale Lee ad 
accettare condizioni più soddisfacenti per co- 
loro che-non'approvayanodta mitezza del pre- 
sidente defunto; ma, avendo:in. mira la grande 
importanza del mon umiliare gli-uffiziali e i 
soldati dell’esercito: di Lee, e riguardando la 
obbedienza come dovere, egli offerse le con- 
dizioni designate dal presidente Lincoln; ed es- 
sendo questi termini graditissimi ‘al governo ed 
alla. maggioranza del popolo, non gli duole:che 
siano stati accettati. Ma ora egli era in sommo 
grado afflitto da ciò che egli riguardava come 
generosità imprudente èd affatto arbitraria di 
Sherman, e dichiarò che la convenzione a cui 
questi aveva dato il suo consenso dovesse es- 
sere immediatamente repudiata dal governo. 
Se Sherman avesse domandato la’ capitolazione 
dell’esercito ‘di Jonhstom è licenziati su la pa- 
tola tutti gli uffiziali ed uomini a quelle stesse 


condizioni accettate dall'esercito della Virginia | 


settentrionale, lasciando ‘in disparte lo status 
politico degli Stati in ribellione e le condi- 
zionî a cui il popolo potrebbe riprendere i 
suoi diritti politici sotto la costituzione, il 
generale Grant assentirebbe cordialmente ad 
Una tale convenzione che lasciasse'tutti gli 
aspetti politici del caso alla decisione delle 
autorità civili ed al giudizio delle Corti. Sher- 
man essersi arrogata una libertà ‘affatto arbi- 
traria, eccedendo la sua provincia come co- 
mandante militare, e doversi la sua azione 
disconfessare dal governo. Il presidente Ighn- 
son @ tutti i membri del gabinetto fecero 
proprie incontanente le opinioni dei generale 
Grant, e si espressero assai energicamente nel 
disapprovare quanto aveva fatto Sherman. Il 
presidente e il segretario della guerra erano 
particolarmente irritati contro Sherman, e di- 
chiararono che si doveva revocarlo sui due 
piedi dal comando, e incalzare l’esercito di 
Johnston con ogni vigore fin che fosse co- 
stretto ad arrendersi. » 

Le decisioni dell’attorney-general Speed in 
risposta al segretario Stanton sono le seguenti; 
4. Gli uffiziali dell'esercito di Lee, che fecero 
la loro sottomissione, non avranno domicilio 
negli Stati fedeli. Non potranno riprendere 
possesso, negli Stati fedeli, del loro domicilio 
anteriore alla loro partecipazione alla guerra. 
2. Le persone al servizio della ribellione, o 
che in altro modo l’a‘u'arono, appoggiarono e 
sostennero, e che risiedono sul territorio de- 
gli insorti, non hanno il diritto di rientrare 
a Washington, in virtù di quella stipulazione. 
3. Gli uffiziali ribelli non potranno portare i 
loro uniformi negli Stati fedeli. 

L’attorney-general aggiunge che gli uffiziali 
ribelli; giunti negli Stati fedeli, non fecero 
altro che aggiungere l’insulto all’offesa, por- 
tando i loro uniformi; che essi hanno tanto 
diritto a portare -la loro bandiera di traditore 
per le vie di. una città fedele, quanto a mo- 
strarsi con l'uniforme ribelle; che le conven- 
zioni della resa non permettono di tali cose, 
e che il portare l'uniforme confederato è un 
atto di ostilità contro gli Stati Uniti. 


TRATTATIVE COL PAPA 


La dichiarazione della Gazzetta di Vienna 
del 12; annubziataci dal telegrafo (V. di- 
spacci) ci rivela, se non altro, le preoc: 
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provincia presso gli Uffici postali. . 

A Parigi, all'Agence Wavas, rus Î. I. Rousseaa, n° 3; a Londra, 
da Delisy; Davies et Ci, Finck-Lane, Cornbill. °°. 

Lo lettera ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla DI 
rezione del Giornale. Non si restitaiscono i manoseritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Seemrà Gommone suess 
dmziresi, via Carlo rto, n° &; piano terreno, 
Le inserzioni costanò E. fl la linea, Li; 


4È ta a 
cupazionizgle Wiffione dell'on, Vegezzi 
ha" destate' nel mondo politico viennese. 

Essa è però delle più curiose. Affer- 
mando che il barone di Bach, ambascia- 
tore austriaco a Roma, non ha preso parte 


a’ negoziati. tra la Santa Sede ed il go-| 


verno italiano, perchè trattavasi di affari 


| esclusivamente ‘ecclesiastici; se ne dovrebbe 


dedurre che, ove que’ negoziati si riferis- 
sero alla politica, il barone Bach avrebbe 
avuto diritto: d’intervenire. Ma oltrechè .il 
barone Bach non può sapere di che siasi 
discorso tra il papa ed il comm. Vegezzi, 
noi siamo certi che; come il governo ita- 
liano, così pure il papa sarebbe ben poco 
disposto di riconoscere il preteso ed in- 
qualificabile diritto dell'Austria ‘di prender 
parte a negoziati tra l’Italia e Roma. 


I giornali clericali incominciano a mostrarsi 
grandemente inquieti pel timore che le trat- 
tative. fra l’Italia e il Pontefice. conducano a 
qualche favorevole risultato. 

Il Monde di Parigi, dell’14, non nega la pos- 
sibilità che questo risultato si ottenga, ma in 
una lettera che il suo corrispondente gli scrive 
da Roma riferisce .l’opinione che _il governo 
italiano voglia tendere un tranello alla Corte 
pontificia, e, lasciandole, la libertà di nominare 
i vescovi così nei ducati e nelle. due Sicilie, 
come nelle Romagne, nelle. Marche e nel- 
PUmbria, condurla in certo modo a ricono- 
scere, mediante l'esercizio uniforme de’ diritti 
spirituali del papa su province tanto diverse, 
la parità di queste. province sotto il giogo 
piemontese. 

L'Union ha anch’essa una corrispondenza 
da Roma, in data ‘del 6 corrente, in cui si 
fanno " mille proteste di desiderare che si 
venga ad un accordo: frà il governo italiano 
ed il papa, affinchè abbia fine la deploradile 
situazione in cui si trova la Chiesa d'Italia. 
Però ‘al tempo stesso s’insinua che sotto questa 
grande condiscendenza del governo italiano, 
sia ‘celato un pericolo pel papato. 

Ecco le parole: testuali della citata corri 
spondenza: 
| « Secondo l’opinione di molti quanto più 
concederà il Re Vittorio Emanuele sul ter- 
reno religioso, tanto maggiori diritti parrà 
acquistare ad ottenerne, alla sua volta, sul 
terreno politico. Siccome il Sommo Pontefice 
avrà le stesse ragioni per rifiutare domani 
ciò che ha dovuto rifiutare fino ad oggi, si 
aizzerà l'opinione pubblica contro questa re- 
sistenza necessaria e legittima, e si dirà che 
il papato respinge sistematicamente ogni idea 
di riconciliazione, e si oppone alla pace e alla 
felicità della Penisola. 

« D'altro canto, si chiede chi guarentirà 
l'esecuzione degli impegni assunti dal governo 
di Torino, e chi potrà impedire a quest’ul- 
timo di ricominciare alla prima occasione e 
sotto. ìl più futile pretesto, la persecuzione 
contro i.-vescovi, di imprigionarli o di co- 
stringerlì. a fuggire all’estero. La situazione 
de’ vescovi. rispetto  all’annessione, a certe 
leggi, alla spoliazione de’ beni del clero, al- 


APPENDICE 


UN SANTO DEL SECOLO XY. 


Non vi diremo già, lettori carissimi, che in 
questi tempi d'iniquit, si sia perdita intera- 
mente-la razza dei santi, nè che sia, impos- 
sibile di vedere qualche miracolo. Non man- 
cano i miracoli, nè i santi; manca la fede — 
tutto si vuol indagare, spiegare, discutere. E 
poi vi è il demonio della speculazione che 
scredita i prodigi, traenidone troppo scanda- 
losamente profitto. Immaginate che. a’ nostri 
giorni si trovasse un nomo capace di yiyere 
senza mangiare ne bevere, che cosà BIRRE: 
rebbe? Se ne impadronirebbe tosto un Bar- 
num. qualsiasi, per esporlo, come oggetto di 
curiosità, nei casotti in tempo di fiera, coll'ine- 
Vitabile gran cassa e.in compagnia dell'Albino 
.0 dell'Ercole che inghiotte Ja stoppa ardente! 


* Quest'uomo fonema omenale, tre 0 quattro se- 
* coli fa, sarebbe stato 


tenuto in gran ge 

ione così dagli umili come -dai potenti, e 
pondio Fino il Roio della” sua Dai 
Anzi, che cosa diciamo noi? Egli ha veramente 
-Ssistito nel secolo XY in Isvizzera, dove la 
Sua memoria venne tramandata ai posteri 
come quella di un buon servo di Dio, e si 
narrano cose incredibili intorno all’autorità = 
cui godeva in * paesi. Si assicura, fra le 
altre cose, che "hei ii go0 intervento ari 
DA pace fra i confederati, e ci guardi 
Îl cielo dal riprodurvi qui tutte le controversie | 
avvenute su questo punto importantissimo fra‘ 


gli storici. Vi basti il sapere che sulla so- 
stanza del fatto non vi è gran disaccordo, ma 
ferve la lotta delle opinioni quando si tratta 
di decidere se il santo si sia recato in per- 
sona alla Dieta di Stanz per intimare la pace, 
oppure se abbia inviato solamente un inca- 
ricato. 

Il nome di questo. santo non. -è ignoto a 
chiunque sia, alquanto versato ‘nelle storiche 


discipline; egli è Nicola di Flue, ed una com- | 


piuta relazione delle sue gesta venne pubbli- 
cata, non ha guari, dal tipografo J. G. Fick 
di Ginevra, -che ne prese occasione a darci 
una di quelle mirabili. imitazioni di edizioni 
antiche, che hanno levata tanto. alto la sua 
fama nell'arte tipografica. e :che in queste 
stesse colonne furono ricordate con lode gran= 
dissima quando si' parlò degli Advis et Devis 
de la police de Genève, di Francesco Bon- 
de sibi ione di cui ora parliamo, sin. 
pubblicazione , Sin: 
A Sn visites è Nicolas de Flue. Rela- 
tions de'Jean de Waldheim et -d'Albert de 
Bonnstetten; traduites par Édouard Fick, 
docteur en droit eten ‘philosophie, e merita 
che sè ne ficcia qualche cenno ® la sì rias- 
sùma ‘brevemente; perché contiene .le più 
strane cose che si possano immaginare. 

La tradiziono. far nascere Nicola. di Fine 
nell'anno 1447, ed aveva cinquanv’anni ben 
suonati quando abbandonò la famiglia per 
ivere nella solitudine del Ranft. Giovanni di 
Waldheim racconta che recatosi al villaggio 
di Kern allo scopo di far visita al santo, venne 


immediatamente avvertito dall’albergatore che | 


era difficile di giungere fino a lui, perchè non 
dava udienza a chicehessia, e ci volle la pro- 


tezione del curato per ottenere l'intento. 

Strada facendo vide la moglie ed il figlio 
dell’anacoreta. La moglie ; sécondo il Wald- 
heim| ‘era giovine ‘ancota @ belloccia, Ja qual 
cosà rendeva più meritorio il ‘sagrificio ‘del 
marito: 

Questi si era diviso dalla moglie nell’anno 
1467: Sì costruì una capanna in' un Hosco 
nell’Unterwald ed ivi rimase ‘seriza più ma- 
giare nè bere. Da sei arini faceva questa vita, 
quando il Waldheim si Tecò a visitarlo. 

""Lrautore della relazione ci descrive l'aspetto 
del santo, che ci dice aver ‘trovato assi ma- 
gro, lòcchè nessuno stenterà a credere pen- 
sando a quella lunga dieta; Volle anche assi- 
curarsi se, como ne correva ace, il suo corpo 
fosse privo di calor naturale, èd avesse ‘16 


inani ‘agphiacciato eil color pallido come i 


frapassati 6 l'umore continiamenté malinco- | 


nico. Ma vide che tutte ‘ueste erano baie e 
lo dichiara gravemente dicendo di averlo ben 
bene toccato èd esaminato. 

‘Ma riguardo a quel ‘tal altro affare del 
mangiare e del bere era un’ po’ più difficile 
conoscere la verità. ‘Il Waldheim andò di- 
ritto allo scopo e rivoltosi a fratello Nieola 
(come lo chiamavano) gli disse : ; 

— s Caro fratello Nicola, mi è stato rife- 
rito che voi da parecchi anni non. abbiate 
preso nè cibo nè bevanda. Devo crederlo? — 

— Dio lo sa!" — rispose il santo. Vi 
hanno alcuni, i quali affermano che la vita 
che io conduco non procede da Dio, ma dallò 
spirito maligno. Per conseguenza monsignor 
‘fescovo di Costanza, dopo aver benedetti tre 
pezzi di pane ed una goccia ‘di vino, me li 


presentò. Egli pensava che se io avessi man. | 


lì Questa risposta non ‘parve categorica al 


giato e bevuto ciò ch'egli m’offriva , sarei 
stato giustificato, mentre ‘in caso contrario, 
era evidente che il mio digiuno era opera dia- 
bolica. Monsignore incominciò dal chiedermi 
quale cosa credessi esserò là migliore e la 
più meritoria nel Cristianesimo, 

« La santa obbedienza, io risposi. Allora re- 


iplicò: Se Tubbidienza è la cosà migliore e 
(i meritoria, i0 vi ‘ordino, ‘in nome di que- 
‘stà slinta virtù, di mangiare questi tre pezzi 


di pane e di dere questo vino. Sùpplicai Mon- 
signore di dispensarmene, perebè questo atto 
mi coltristava in sommo grado; a parecchie 
ripresé imploraî mércè; ègli rimase inflessi- 
bile è dovetti ‘ubbidiré, mangiare e bevere. » 


Waldheim, il quale insistendo ripete la do- 
manda : 

— «E da quel giorno più nulla avete 
mangiato o bevuto? » i 

Ma non gli riusci di ottenere altra risposta 
tranno questa « Dio lo sal » 

E pare a noi che dalle parole del santo 
questa sola certezza si' possa raccogliere, che 
Segli alcuna volta mangiava o beveva come 
tutti gli altri mortali, aveva cura di farlo se- 
gretamente in modo chie Dio solo lo sapesse. 

Del resto lo stesso Waldheim ci racconta 
che oltre a Nicola di Flue abitava in quei 
paesi un altro anacoreta, chiamato. fratello 
Ulrico, il. quale meno forte contro le tenta- 
zioni della carne, mangiava ogni giorno tre 
pezzi di pane inzuppati nell'acqua. E perciò 
la sua fama non era grande come quella del 
suo collega, che era anche più istruito. men- 


‘tre Dlrico non sapeva neppur leggere. Il 


Waldheim conversando con quest’ultimo s’av- 


Un fog 


arreiraso scams oss. 


l'invasione dell'autorità civile nel dominio re- 
ioso, rimane difficilevesdelicata come pel 
* « Il loro linguaggio non può mutare; essi 
i vedranno costretti ad alzare la voce e a 
por energicamente, come hanno fatto 
raggiosamenté fino a questo giorno contro 
futto ciò che reta danno agli interessi e ai 
sacri diritti della Chiesa. Se il governo pie- 
montese non ha potuto finora ‘tollerare’ que” 
iusti richiami, li sopporterà con' maggior 
lleranza in avvenire? » 
| Queste sono le apprensioni manifestate dal 
rrispondente dell’Union, il quale soggiunge 
de non si possono accogliere con fiducia le 
frattative aperte fra i due governi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 8 maggio. — La Corte di Roma 
imoca di’ destrezza, e se lo. sa il comm. 
‘egezzi ‘è il' ministero italiano se ne sarà 
accorto pur esso. Se io vi dicessi che non si 
Yerrà a capo di nulla: sul negozio de’vescovi, 
i parrebbe impossibile, dopo avervi io detto 

altra mia che.la composizione vera bell’ e 

ità. Chi non conosce i raggiramenti dei 

reti di Roma e l’incostanza del Vaticano ma- 
mente velata dai non pessumus, ne farebbe 

«maraviglie.. Ma gl’ italiani di Torino non 
sono cinesi, e avranno udito dire qualche volta 
che negoziare col papa senza dargliela tutta 
yinta è tempo sprecato. Così per l'appunto è 
accaduto al comm. Vegezzi, e propriamente 
avrà sprecato il tempo e molte parole, e quel” 
che'è peggio gli saranno toccati moltissimi 
disinganni. 

Quello che vi ha di certo fra le molte 
ciance che si fanno sui preparamenti della 

‘orte di Roma per quando i francesi non ci 
Saranno più, è l'esercito che si aumenta. In 
Un paio di mesi 6 poco più si è ingrossato 
di circa seicento uomini, sebbene il numero 
{le’reggimenti e de’battàgliohi rimanga quale 
era. Qui si vuol fare, e dire che mof si fa; 
giacché il governo, tanto amato dai sudditi, 
si vergognerebbe a dire che si fa amare per 
forza. ; 

Un'altra cosa certa è questa che vi dirò: 
il papa, in data 22 aprile, ha mandato un 
chirografo al. ministro delle. finanze; per li- 
cenziarlo a metter fuori consolidato per-quat- 
tro milioni di scudi, facendosi a poco ‘a poco 
è negoziandosi alla' meglio. Di questa nuova 
prestanza si fa un'segreto, e per. collocarne 
qualche parte si chiede il favore de’ vescovi 
e il broglio de’gesuiti. Ora .il consolidato ro- 
mano si mantiene in piazza .a 73, perché 
ignorasi il nuoyo. debito, e perchè la Borsa 
è privativa di pochi, e tra questi, alcuni sono 
agenti del governo, che fra loro comprano e 
vendono per mantenere i fondi ‘pubblici in 
riputazione. 

Sovente accadono risse sanguinose fra sol- 
dati papalini e francesi, onde pensaté come 
stia la pubblica quiete della città. Con questo 
Îmalanno del governo papale si debbono avere 
tutti i fastidi del mondo. Se ci avremo pa- 
zienza, un altro. giorno saremo canonizzati 
anche noi. 


vide che conosceva molti paesi e ne fece le 
meraviglie presso l’albergatore da cui aveva 
preso alloggio. 

— Gli è, rispose l’oste, che ai suoi tempi 
il fratello Ulrico è stato un famoso brigante.» 
Convien dire che fosse-un Ghiavone 0 un 

Caruso pentito. 

L’altra' relazione pubblicata dal Flick è quella 
indirizzata da Alberto*di Bonistetten ai "tma- 
gnifici ed illustri signori, i rettori ecelesia- 
sticî e il borgomastro 'e' i consiglieri ‘della 
città di Nurimberga, e non differisce gran 
fatto da quella del Waldheim. a 

Conferma anche il Bonstetten ‘che Nicola 
di Flue da'molti anni non marigiava nè be- 
veva, ma, contrariamente alla ‘testimonianza 
del ‘Waldheim, narra che aveva la pelle ge- 
lida. Anche questo storico fece visita‘ al fra- 
tello Ulrico, riguardo al quale ripete egli pure 
che viveva parcamente; ma al pane ed ‘al- 
l’acqua aggiunge delmiele, delle fave e delle 
noci. Il poverò Ulrico‘ era ben lontano dalla 
perfezione del fratello Nicola. Egli stesso umil- 
mente lo riconosceva, giacchè parlandone col 
Bonstetten ‘ebbe a dire: ii 

= Il mio confratello ha passato il Gior- 
dano, ma io, povero peccatore, aspetto ancora 
sulla riva. ca 

Crediamo che altro non abbisogni per far 
apprezzare la pubblicazione del Flick. Essa 
serve a far conoscere i costumì ed i pregiu- 
dizi di tempi da noi molto ‘lontani, ma ‘che 
sventuratamente hanno' lasciato ‘tracce tanto 
profonde; che neppure ora sono interamente 
cancellate. f È 


CESTI ETTI 


IMPOSTE INDIRETTE 
Nel breve intervallo di una settimana. la 
Direzione generale delle gabelle ha fatto suc- 
cedere al prospetto dei proventi del mese 
di febbraio quello del mese di marzo. 
I prodotti di marzo si dividono come segue: 


1865 186% 
Dogane L. 3,849,686 66 L. 5,374,394 95 
Diritti maritt. » 460,156 76 » 201,631 68 
Dazio consumo» 2,845,997 80» 4,916,989 72 
Tabacchi » 5,856,858 71 » 6,230,637 87 
Sali » 3,990,001 78» 3,146,550 80 
Polveri » 204,665 56 >». 184,860 67 


L. 48,907.367- 27 L. 17,052,065 69 
L’aumento che;ebbe nel mese di marzo è 
di-L: 1,855,304 58. 
Contribuirono- all’ aumento : 
Il dazio consumo per 


I sali »...843,450: 98 
Le dogane » 478,294 74 
Le polveri ».. 49,804 89 


Diminuirono invece i tabacchi. per lire 
373,779 16 ed i diritti. marittimi. per. lire 
51,474 92, 

Le nostre: previsioni rispetto . alla. diminu- 
zione de’tabacchi: sono quindi confermate. La 
diminuzione del mese. di.-marzo è di molto 
inferiore a. quella di febbraio, come quella 
di febbraio è stata inferiore alla diminuzione 
di gennaio. 

I prodotti complessivi ‘del primo. trimestre 
sono : 

1865 
4864 


L. 50,252,962 75 

» 46,865,141 07 
Aumento nel 1865 L. 3,387,821 68 
Sono aumentati : 


Il dazio consumo di »2,234,24573 


I sali + 2,358,302. 64 

Le dogane » 989,219 63 
Sono invece diminuiti : 

I tabacchi di Li 2,156,7419 59 

I diritti marittimi » 34,038 84 

Lé polveri » 3,187 89 


L'influenza dell’ aumento de'prezzi. de’ ta- 
bacchi sì è manifestata ‘nel {primo trimestre 


con una diminuzione» di: prodotto. per: lire | 


2/156,000. 

L’aumento normale sarebbe: stato di circa 
1,200;000 lire, cosichè la diminuzione è di 
L: 3;350,000: 

Però dedotto l'aumento eccezionale dei pro- 
dotti ‘ottenuti ne”due ultimi mesi del 186% 
per circa 2 milioni, la perdita resta di lire 
1,350,000. * 


La Gazzetta degl Impiegati dell’A4 cor- 

rente, pubbblica la seguente circolare : 
Operai richiedenti gratuito trasporto 
a Firenze 

Da più parti giunsero. in Firenze operai for- 
niti di mezzi di gratuito. trasporto dalle» pre- 
fetture, le quali senza dubbio credettero buona 
cosa il secondare le speranze dagli operai e- 
Sternate, e-si credettero autorizzate al rilascio 
delle richieste sulle strade ferrate, o sui piro- 
scafi; per la presentazione di documenti, dai 
quali risultava il rinvenimento ‘di occupazione. 

Ora sta di fatto che molti di tali operai si 
trovarono delusi nelle.loro speranze, o perchè 
ricusarono di adattarsi alle usuali - mercedi del 
paese, o veramente avanzarono strane pretese 
e quindi veggonsi oggi nella circostanza di rim- 
patriare a carico del pubblico erario. 

Il ministero pertanto, come non può tollerare 
l’agglomeramento di persone per necessita o 
malvolere ridotte all’ozio, così non può permet- 
tere l’ingente aggravio che andrebbe a risentire 
il pubblico erario se le cose continuassero nello 
Stato in eui attualmente: si trovano. 

E quindi mestieri al ministero di interessare 
vivamente i signori prefetti a non più inviare 
d’ora innanzi a Firenze operai con foglio di via, 
mentre nel caso di contravvenzione a questa 
disposizione il ministero sarebbe nel fermo pro- 
posito di addebitare delle spese di trasporto lé 
autorità che vi avessero contravvenuto. 

Il sig. prefetto vorrà compiacersi di notificare 
con possibile sollecitudine questa determinazione 
alle autorità dipendenti, onde non abbiano ad 
allegare ignoranza, e-vorrà riservare a sè 
stesso, in caso di speciali evenienze, di. infor- 
marne il ministero e procurare la preventiva 
autorizzazione, 

È Per il. Ministro, Zi, 


CORRIERE DI LONDRA. 

Il viaggiatore, che,-durante gli ultimi quat- 
tro anni, avesse passata l’esistenza. tra. gli 
Esquimesi,: 0! vagato, sotto gli infuocati raggi 
del’ sole dell’Africa; in«traccia di nuove: re» 
gioni nell'interno di quella, ignaro dei poli- 
tici rivolgimenti, che agitarono, durante que- 
sto periodo; il vecchio ed. il nuovo. mondo; 
se si vedesse, per. magico: incanto, trasportato 
di'sbalzo in quest'isola e .gli. pigliasse. va- 
ghezza di attignere rapida e sintetica nozione 
di: quei brillanti e sanguinosi. episodii a noi 
sì-famigliari, ed a cui assistemmo con ansia 
affannosa; non wha. dubbio. che un. doppio 
concetto si impadronirebbe. della. mente: sua, 
Non esser possibile,. cioè, aleun avvenimento, 
dalla; perdita delle: Indie,:.0. dall’attuazione di 
un. nuovo: blocco continentale in. fuori, che 
meglio. dell’assassinio: di' Lincoln valesse. a 
spargere il:Jutto ela. desolazione nell'animo 
degli inglesi, niuna vittoria, dopo quella di 
Waterloo e:dopo la:caduta di. Sebastopoli, a- 
ver.megho risposto. ai. voti. loro, quinto. la 
capitolazione di Lee. Dovrebbe, se. inglese, 
andar superbo dello .stato; dell’opinion.. pub- 
blica durante il suo pellegrinaggio; ammirare 
come abbia moralmente contribuito al trionfo 
di quel principio emancipatore, per cui, mi- 
lioni di creature fatte a sembianza nostra, 
passarono dallo stato. di bruti a quello di enti 
liberi, rispondendo a quel fine, per cui fu- 
rono dal primo amore creati; e suo malgrado 
un misto di ribrezzo, d'ira e di sprezzo, si 


L. 929,008:08 


infiltrerebbe per le sue vene contro il vile, 
che mal tenta dissimulare la veste di sicario, 
sotto la toga di Bruto. Come infatti non c0n- 
vincersi che qui, tutti, come un sol uomo 
concordino: nel salutare la caduta del Sud, 
come una umanitaria vittoria del bene sul 
male; se la pia stessa che li governa, di- 
mentica per poco della dolorosa memoria che 
le avvelena.i giorni, emancipandosi dalle pa- 
nie dell’etichetta, scrive parole di conforto 
alla vedovata. sorella, oltre l'Oceano? Se le 
volte di Westminster rimbombano di magni- 
loquenti condoglianze per la grande sventura, 
e di congratulazioni per l'imminente ristauro 
delle pericolanti cose repubblicane? Se dai 
meetings ripetentisi pei quattro lati della gran 
Bretagna; egli è ‘un'prorompere in elogi: per 
i liberatori degli: schiavi, un gettar:odio e 
fango sopra l’agonizzante partito, di cui. un 
degenere figlio, bruttò. con insano attentato i 
fasti della lotta' eroicamente sostenuta, e la me- 
morabile difesa ‘di ‘una causa infame ?... Egli 
è un coro generale senza distinzione di classi, 
di'sesso, di politico colore; senza che una 
stuonatura riesca a-ferire il più delicato udito, 
e davvero che gli americani peccherebbero 
di nera ingratitudine, se scordassero che nel- 
Pora della prova, l'appoggio della vécchia ma- 
dre non-fece loro difetto; ercome: gli. hur- 
rah per la presa di Richmond lungo le coste 
del. Mississipi. rimbombanti, . trorino. eco. in 
quelle del Tamigitt!{ 

Ed in questo ‘senso infatti sono le attuali 
dimostrazioni della ‘superba: Albione!!! Ma 
noi, che non abbiamo» vissuto - negli ultimi 
tempi tra-Esquimesi ; noi.che-li abbiamo spesi 
assistendo con paziente imparzialità alle ma- 
nifestazioni genwine dello spirito pubblico e 
cercando in. questo ‘nobile suolo sacro alla 
libertà ed alla giustizia, un confortò ai pal- 
piti che ci ‘agitavano per la’ lunga” durata 
della lotta, ‘noi, cui'incombéè dovere (se ‘pure 
tra modesta sfera) di non far velo al vero; 
è che mai lo abbiamo scientemente soppres- 
so, se'pure repugnante alle nostre simpatie, 
possiamo: e ‘vogliamo fra tutto questo frastuo- 
no, scernere dalla feccia il metallo di buona 
lega. Sì t ! L'Inghilterra  unanimamente, sin- 
ceramente, senza restrizioni mentali, deplora 
l'assassinio di Lincoln, abborre il forsennato 
che uccise più che un individuo ; il partito 
stesso di ‘cui si pretese campione: ed'in que- 
sta opinione ognuno ‘concorda, ed il pensiero 
ed it sentimento rispondono alla parola. ed 
allo scritto; che questo popolo troppo grande 
per essere codardo, non può che inorridire 
alla perpetrazione di tanto misfatto, come i- 
norridirebbe per ognifaltro attentato contro la 
pubblica sicurezza, in cui-si riunisse la fero- 
cia alla bassezza. Ma, le dimostrazioni di giu- 
bilo per lo sfasciarsi della confederazione,.ma 
i panegirici a larga mano profusi sulla tomba 
dell’estinto: presidente; ma gli sperticati ‘elogi 
al suo successore, mai voti per la gran- 
dezza degli Stati Uniti, sono (diciamolo senza 
circonlocuzioni), politiche menzogne; a «bello 
studio gettate in faccia ‘ai: gonzi. 

Apransi a caso i periodici qui pubblicati 
durante la guerra; gli opuscoli che impresero 
a considerarne le origini e le remote conse- 
guenze, i resiconti delle sedute parlamentari, 
non che delle infuocate concioni degli oratori 
popolari; leggansi.le corrispondenze dall’Ame- 
rica qui spedite. e modellate ad usum dei loro 
mittenti dalla malleabile natura di quei prez- 
zolati cronicisti; ed invariabilmente ne emer- 
gerà (da poche eccezioni in fuori) un domi- 
nante pensiero. Non esser l'abolizione nè 
causa nè scopo degli sforzi del Nord, ma li- 
bidine d’imperio, ma tirannico conato d’im- 
porre il proprio dominio ed i prodotti delle 
proprie industrie ad una indipendente na- 
zione libera-cambista per inclinazione. Essere 
i capi del movimento del Sud forniti della 
quintessenza di politica scienza; i suoi gene- 
rali altrettanti Cesari, i suoi soldati altrettanti 
Spartani; mentre la calunnia e la derisione 
presiedono ai giudizi portati sul civile e mi- 
litare regime del Nord. Già la pronta imma- 
ginazione sognava le capitali di Richmond e 
Washington neutralizzando” vicendevolmente 
le forze dei due diversi governi che avrebbero 
rappresentato; già la bancarotta, l'anarchia, lo 
sfacelo delle Jibere. istituzioni avrebbero di 
necessità condotto al dittatorato, stato di tran- 
sizione opportuno pel finale trionfo di quella 


(più solida forma di governo «che. sola è. atta 


a sperdere l’odiata democrazia ed. offrire se- 


icure guarantigie contro. l’irrompere di quella |. 
\esuberante vitalità che,turba i sonni.di questi 


previdenti isolani. E.tutto. ciò veniva. preco- 
nizzato non solo con dottorale. gravità, ma era 
assioma ammesso tra . officiali regioni, non 
dissimulato dallo stesso cancelliere dello scac- 
chiere, e da altre autorità in extraparlamentari 
arringhe.. Che se il Rubicone non fu passato, 
se un’ombra di zoppicante neutralità fu man- 
tenuta, se il ministero resistette alla pressione 
che tentava spingerlo a riconoscere l’indipen- 
denza dei. ribelli, ciò si deve piuttosto alla 
titubanza degli alleati, il cui concorso era in- 
dispensabile. prima di lanciar l’alea, ed a quella 
lega russo-americana tuttora latente, ma che 
in date eventualità avrebbe smascherato. le 
formidabili batterie. Se ciò sia parto della 
Nostra fantasia, lo dica l'entusiasmo con. cui 
venne coperto il prestito confederato, quasichè 
non fosse un tentar la sorle, ma un concor- 
rere a securo profitto; lo dicano i cannoni 
Armstrong disseminati lungo le costò confe- 
derate; il marchio inglese apposto sulle balle 
di cotone per salvarle dalle unghie del vin- 
gitore; le controversie tuttora pendenti tra i 
due gabinetti, i bastimenti corsari da questi 
porti. partiti, da questi arsenali varati. 
Sorprendente, magica mufazionet? Ora Lin- 
coln'da inetto tiranno, stromento di'una fazione 
divenuto il martire di un sacro principio, l'inte- 


merafa © sua vita; » l'esemplare» moderazione; 
l’incrollabile fermezza nel percorrere la trac- 
ciata via senza ‘deviare a destra od a manca, 
ora stan risplendendo în tutta la loro luce. Lo 
stesso Johnson, ‘giorni sono, dipinto come 
nulla, più che un ubbriacone da taverna, par- 
venu, che insudiciava l'onorevole posto a dui 
affidato col fango che lo imbrattò sin dall’ori- 
gine; costui che doveva esser posto al ‘bando 
da ogni civile consorzio, ove ogni vestigio di 
pudore non fosse affatto svanito, ora è il ge- 
nio che deve a se stesso la sua posizione e 
che per certo si mostrerà al livello di essa. 

Nella stessa Camera dei comuni sir G. Grey 
non titubava di affermare (parlando in nome 
del ministero) esser Ie simpatie della mag- 
gioranza inglese sempre state: per gli aboli= 
zionisti, se nonche questa ‘impudente asser- 
zione venne soffocata dagli urli dei deputati, 
che per:quanto forniti di forza digestiva, tro- 
varono la pillola sproporzionata e Ja menzogna 
troppo sperticata per. ammetterla-senza il be- 
nefizio dell’inventario. Queste -repentine me- 
tarmofosi, ‘che da noi passerebbero per enor- 
milà, qui compionsi inosservate, se. pur. non 
sono altamente: encomiate, chè le.scusa. ele 
legittima...l'interesse della patria! 

Oserei anzi dire che la morte di Lincoln 


giunse in buon punto per togliere gl’inglesi. 


dalla falsa- posizione, in. cui. l’inattesa piega 
degli eventi li aveva precipitati. 

Chè dal compianto per la vittima, dalla 
commiserazione e simpatia per i derelitti ame- 
ricani oppressi da tanta sciagura, allo. dimo- 
strazioni di attaccamento per una causa che 
già. abborrivano, non v’ha che un passo. Que- 
ste sterili condoglianze, di cui si fa spreco, 
costano. ben poco, ridondano in onore. dei 
promotori, e, forse tacitando i rancori, allon- 
tanano i pericoli che potrebbero minacciarli. 
E.così ci !osse dato. sperare! Troppo dura 
sarebbe la punizione, troppo sensibile nel re- 
sto d’Europa il contraccolpo, del conflitto, se 
l'America non volesse dimenticare !!! Ma egli 
è follia illudersi che alcuni indirizzi strappati 
dalla prudenza, dettati in un momento di ec- 
citamento, valgano a cancellare. quattro. anni 
d’insulti e di sotterranea guerra a colpi di 
spillo” La triste eventualità sarà, per. ragioni 
di convenienza, posposta, ma la possibilità di 
essa, non può. esser distrutta, come non po- 
trebbero esserlo le circostanze che Ja giusti- 
ficarono. Non ci.dorrebbe. che il tempo ci 
mostrasse falsi profeti, e che. gli americani, 
paghi della conseguita vittoria, di aver man- 
data a compimento una divina missione, fos- 
sero abbastanza grandi per obbliare le offese, 
disprezzandone i provocatori. — La relazione 
di quelle .scene sanguinose che stan compien- 
dosi negli Stati Uniti cagionarono la tragica 
fihe di una delle celebrità inglesi. L’ammira- 
glio Fitzroy che, a quanto pare, nutriva vive 
simpatie per i confederati, fu talmente scosso 
dal disastro delle loro fortune, che, in un mo- 
mento d’insania, si tagliò la gola. Il suo nome 
era chiaro e popolare per le meteorologiche 
sue osservazioni, per cui gareggiava col fu 
Mathieu de la Dròme nel predire con mag- 
gior o minor accuratezza le variazioni atmo- 
sferiche che dovevano succedere, recando non 
di rado effettivo scampo ai navigli che sta- 
yano qui costeggiando. 

Quantunque increduli sull'efficacia di una 
scienza che è tuttora in stato infantile, rispet- 
tando però gli sforzi dei generosi che, dando 
opera ad allargare i confini dello scibile umano, 
non possiamo che aggiungere al pubblico il 
nostro compianto, e dolerci della perdita difun 
uomo, cui troppo laboriosa esistenza, l’aridità 
degli studi che formavano la sua delizia, e 
sopratutto una caparbia predilezione per una 
causa ingiusta trassero al suicidio. 

(Continua) 


La Camera dei lordi si occupò nella seduta 
del 10 della questione scandalosa del signor 
Kadmunds. 

Lord Redesale (presidente del. Select. Com- 
mittee) propose che si respiugesse il biasimo 
espresso dalla Commissione d’inchiesta contro 
il Select Committee per non avere esaminata 
appieno la. questione «della pensione che venne 
consentita.ad Edmunds. Lord Redesale. dice 
che. una tale. questione non. entrava. nella 
competenza del. Select, Committee avendo la 
Camera: già. deferito, la: cosa alla Commissione 
delle pensioni senza alcuna osservazione per 
parte del. lord. cancelliere. 

Varii membri, fra.cui lor Derby, combat- 
tono la; proposta . di..lord. Redesale.. Il lord 
cancelliere si tiene in.silenzio, malgrado. al- 
cune allusioni pungenti. Lord Russell, dice 
che la. questione della pensione non venne 
mai presentata. nel. gabinetto, Se. così fosse 
stato, il. gabinetto avrebbe dato ordine di 
esporre tutti i fatti alla Commissione che do- 
veva decidere su la pensione. La relazione 
del Select Committee che consentiva la pen 
sione, non venne stampata; e tanto egli quanto 
altri membri della. Camera dei Tordi rimasero 
altoniti, quando. seppero quello che era avve- 
nuto 6 che la. pensione di. ritiro era. stata 
concessa sopra tiloli.si lievi come. quelli che 
aveva il sig. Edmunds e coll’apparente con- 
senso unanime della Camera. 

Lord Redesale si. dichiara contento del'tono 
del dibattimento, e. aderisce alla questione 
preliminare che viene adottata. 

Lord Granville propone allora la rescissione 
della decisione della’ Camera del 24 febbraio 
che concedeva una pensione ‘di 800 L. st; al 
sig. Edmunds. La Camera: rifiuta. di sentire 
le difese del sig. Edmunds, come questi. ne 
aveva falto domanda; e adotta la proposta. del 


lord cancelliere che. la. pensione. venga re- 
vocata. 


Il Times dice che, sarà questa una lezione 
per l’avvenire. 


APRIMENTO 


DELL’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
. A DUBLINO 


Il Times ha il seguente dispaccio da Du- 
blino, in data del 9 sera: 

« S.A. R. il principe di Galles aprì l’e- 
sposizione internazionale con gran pompa alla 
presenza di 10,000 persone. S.A R., accom- 
pagnato da lord e lady Wodehouse, dal [duca 
di Cambridge, da. un brillante stato-maggiore 
e da una scorta dell’1l° reggimento degli 
usseri, passò per la città in cocchio. coperto, 
a grande. delusione delle migliaia e migliaia 
di persone, massime signore; affollate alle fi- 
nestre. lungo la via, a cominciare. dalla. Log- 
gia vicereale. Venne ricevuto al palazzo del- 
l’Esposizione + dalla: Commissione . dell’ espo- 
sizione; compresivi -il ‘duca- di.-Leicester, il 
signor G. Senders, presidente, sig. G. Wood 
Mannsell, sig. Bagot, segretario , sig. Martin- 
son, il lord mayor, e dai membri del corpo 
municipale nelle loro toghe, non che dai 
giudici @ parecchi dei principali membri del 
foro. All'arrivo. del principe..venne eseguito 
l'inno nazionale. ed altri pezzi scelti per l’oc- 
casione da una splendida orchestra, compo- 
sta di circa 1000 esecutori; dopo il che il 
principe dichiarò l’Esposizione ‘aperta. Egli: 
ritornò ‘alla Loggia «vicereale. La sera S. A. R. 
yenne ricevuta ovunque con la più grande 
dimostrazione di gioia. Il principe assistè ad 
uno splendido ballò dato nel palazzo di Città 
dal lord mayor, a cui unta gran parte della 
nobiltà e dell’ alta borghesia venne invitata 
ad onorare S.A. R.. La città*è di nuovo il- 
luminata. questa. sera. .» 


Nella Lombardia del 12:si legge: 

Parecchi fabbricieri di campagna; preve- 
dendo.la possibilità della soppressione nelle cor- 
porazioni religiose e della formazione dell’asse 
ecclesiastico, vanno clandestinamente sottraen- 
do evendendo gli oggetti d’arte affidati alla 
loro custodia, in contraddizione alle: leggi che 
vietano tali alienazioni senza previa autorizza- 
zione del governo. necessario quindi e 


non. sarà mai. raccomandato ; abbastanza alle: 
autorità costituite di vegliare attivamente per. 


discoprire simili perniciosissimi abusi, e per 
reprimerli rigorosamente affinchè la patria 
nostra non rimanga spoglia di quei: preziosi 
adornamenti, che costituiscono. testimonianza 
irrefragabile e.tanta parte. della sua.gloria. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Gazzetta Austriaca del 9: 

« L’Austria ha acconsentito a permettere 
che alcuni vascelli di guerra prussiani si re- 
chino di stazione nella» baia di Kiel, ma a due 
condizioni: 4. Che la Prussia non prenda -al- 
cun provvedimento che accenni ad un’occu- 
pazione marittima formale; 2. Che le truppe 
prussiane di terra siano diminuite di numero 
in proporzione. Il governo prussiano pare 
‘aver erroneamente interpretata questa seconda 
condizione. Esso ha dichiarato di aderirvi, e 
di voler ritirare dai ducati un numero di 
truppe di terra uguale" quello dei marinai 
che si recano di stazione a Kiel. Questa in- 
terpretazione non va punto d’accordo colle 
intenzioni del governo austriaco, giacchè è 
evidente che a questo modo non vi sarebbe 
alcuna diminuzione dell'effettivo del corpo 
prussiano d’occupazione, il quale è troppo 
elevato, tanto più che i ducati non sono mi- 
nacciati da alcuno e questa forte occupazione 
impone loro pesi eccessivi. Essi devono pa- 
gare la differenza che risulta trà il piede di 
pace e il piede di guerra, vale a dire tutti i 
supplementi che si riferiscono alle truppe sul 
piede di guerra. L'Austria proponé per con- 
seguenza la diminuzione ‘di un terzo delle 
truppe d'occupazione, ma la Prussia. non vi 
ha ancora acconsentito. 

« Alcuni giornali esteri parlano continua 
mente di compensi chiesti. dall’Austria per 
lasciare..alla..Prussia, le mani libere nei ducati. 
Essi dimenticano che l’Austria ha dichiarato 
nel'modo più positivo chei ducati di S!esvig- 
Holstein non possono essere oggetto di com- 
penso, atteso che devono essere costituiti in 
istato indipendente. Non si fa a Vienna ‘al- 
cuna. obbiezione a che la. Prussia ‘ ottenga 
speciali vantaggi per la sua posizione futura 
nei ducati, come richiede la sua posizione 
geografica. Ma non'v'è ragione di chiedere 
compensi perché è ‘ben inteso che questi van- 
taggi non devono essere in contraddizione 
con gli interessi federali della Germania, anzi 
a questi devono essere favorevoli. Le cose 
stanno altrimenti pel Lauenburgo che è un 
paese veramente conquistato e sottomesso alla 
libera disposizione delle grandi potenze. Se 
l’Austria e la Prussia sì mettono d’accordo 
affinchè il Lauenburgo sia ceduto alla. Prus- 
sîa, sarà necessario che l’Austria riceva. un 
conveniente compenso, sia territoriale. e» pe- 
cuniario, sia d’altro genere. Nessuna tratta- 
tiva è ancora avvenuta: riguardo. al. Lauen- 
burgo.» 

L’International: scrive di sapere. da buona 
fonte che è stata inviata a Berlino una nuova 
nota dell'Austria; nella:quale si discute intorno 
alla convocazione delle Diete dello Slesvig» 
Holstein; îl governo austriaco dichiara che 
l’apertura delle Diete dev'essere fatta. dai. due 
commissari, e che la-Prussia non potrà en- 
trare isolatamente in: negoziati con esse; 

La Corrispondenza provinciale. di Berlino, 
del:9, dà un susto. dell'esposizione. unita al 
progetto di legge relativo alle spese di guerra 
nei ducati. In questo: documento il governo 
prussiano manifesta. la: fiducia che la condotta 
da. lui tenuta: sarà trovata conforme all’opi- 


nione del paese. L'esposizione di » 

nessione sarebbe stata la solzione ‘ug at 
tica per la Prussia, per-la.Germania..9. pu" 
ducati; aggiunge che, considerati ì grangi ul 
crifizi finanziari ch’essa richiederebbe mf 
tanto necessaria per. l'interesse: dello 3 
che la si debba attuare in qualsiasi ceo 
e senza alcun riguardo per la COnSerVaZIONI 
della pace. D'altro canto, il gov i 
dover mantenere, in ogni. caso, odi 
mande. sviluppate nel dispaccio del ES) o: 


braio di. quest'anno. Finchè la Prygg; feb. 
avrà ricevuta la formale guarentigià che pol 
data soddisfazione a quelle domany Pa Sarà 


provvisorio dovrà continuare. né gii ao 
Corrispondenza provinciale conii La 
che il governo prussiano CONSIAE TIA to 
un potente elemento, per le stò del COMme 
i voti delle popolazioni. dei ducati, 0Mappor 
questi voti saranno stati manifestati gir 
presentanti ‘convocati ‘a tal Tp. 

I giornali francesi pubblicano il se 

dispaccio telegrafico: A Scu 
« Marsiglia; 10 magri, 

« Lettere da Costantinopoli; “e 
ziano che Abd-el-Kader.si è recatota far SG 
sita all'ambasciatore di Francia, © devo par; 
fra breve. per Parigi. L’emir è alloggiato a 
Costantinopoli a spese del governo tuireo, — 

« Il principe Cuza ‘è ‘aspettato nel prossimo 
mese a Costantinopoli, dove. passerà Der re. 
carsi a Vichy. ; 

« È stata aperta la sottoscrizione al. nuoro 
imprestito turco. Tutti i funzionari pubblici 
sono stati invitati a sottoscrivere per una somma 
uguale a quella degli arretrati del loro gii. 
pendio, di' cui vanno creditori verso il go: 
“Ferno. » d-,) 

*. Si ha da Atene, in data del 40, che ire. 
di Grecia è ritornato dalla SUA escono 
nelle province. la 

La Epoca di Madrid annunzià chè min 
caricato ipa spagnuolo deve: recarsi a Ti. 
renze. col carattere che hasoggi,; imo- 
strare .che le. relazioni <> ey 
nuovo regno sono sospese 
rannoderanno il giorno in 
papa sarà ‘assicurata; © Bier 

A giornali francési, ‘che il signor 
Di Persigny.. è giunto il 10 a Parigi reduce 
dal suo. viaggio, a: Roma, a Napoli e a Fi- 
renze. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del'12 maggio. © |’ 
Presidenza del vice-pres. CAponNA. 

La seduta è aperta alle-ore ‘2 con le for- 
malità consuete. 

Il Senato non essendo in. numero, si pro- 
cede all'appello nominale. id 
Pres. propone che si sospenda la discus- 
sione del progetto di legge relativo alla mo- 
dificazione delle ferrovie di' Sardegna ; e che 
s'incominci invece a discutere. il: progetto di 
legge per. il riordinamento. e l’ampliazione 

delle reti ferroviarie del } 

Mosca (relatore) riferisce sopra alcune pe- 
tizioni relative al progetto di legge sul rior- 
dinamento e ampliamento delle reti ferrovia- 
rie; ma la deliberazione. sulle: varie proposte 
dell'ufficio centrale sopra le petizioni anzi- 
dette, è rimandata, a dopo la votazione del 
progetto che si di; 

BENINTENDI dice mon essere questo un pro- 
gelto, ma sembrargli piuttosto un’ ola po- 
drida di progetto, ed aggiunge che. si occu- 
perà soltanto della ‘influenza stragrande che 
si acquistano tuttodi fra noi lag di 
strade ferrate, stante l’ appoggio che dantio 
loro certi uomini politici. Fa i lasto- 
ria della cessione delle ferrovie meridionali, 
procura di. dimostrare. ch' essendo entrati è, 
far parte di quella Società molti nomini po 
tici, non; le si fece pagare Ja mulla che è 
vrebbe dovuto pagare, perchè i lavori non 
furono eseguiti a tempo nè bene, e molle 
linee sono ancora un desiderio: Per ovviat? 


Doni legge un lungo discoro coil que 
raccomanda. caldamente al SOT ga 
compimento della linea ferroviari et 
viera, e gli studii della, strada” ferrata 
dalla Spezia deve andare a Parma. . 

MeNABREA spiega quanto sia neces Ùh: 
compiere la rete, delle nostre linee ferro GA 
rie, 6 quali siano i benefizi che ritrartà il Ti 
dall'apertura di nuove. linee; dimostra 00 
alcune.altre abbiano una grande 
strategica, e termina, concludendo che St 
tuale progetto, ben lungi dal'ossere ul 
podrida, come asseri il senatore , Ben 
è invece un progetto molto chiaro ed 20 
tabilissimo, poiché scevro dalle mende, 
riscontravansi in alcuni altri progetti. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112 Do 

Domani (13) il Senato terrà seduta P' 
blica alle ore 2 pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale. del 42, maggio: colt 
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D'AFFATTARE ALL PRESENTE 


via di Po, n. 54, piano 2°, - 
ALLOGGIO. di 9 camere con cantina; 
ed.in via della Rocca, n. 25 al secondo 
piano, altro di 7 camere con cantina 
è scuderia, pure al presente. 
Pel 1° ottobre 

Altro di 8 camere con cantina, al'3° 
piano. . DE 
Recapito al portinaio, 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa , stomatica 
e corroborante È 
del farmacista VENTURI di Padova. 
Mirabile rimedio per regolare la dig& 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento, 
E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 


trasporta 
nelle sale 


IA ROSEE DU PIRADIS 


nei gabinetti gli aromi dì fiori scono- 
sciuti finora. Le sue goccie preziose pro- 
cumano ormai tutti i fazzoletti del bon- 
ton. Presso @ 


Il più potente depurativo vegetale co. 
nosciuto, il più efficace modificatore degli 
"umori ed il miglior succedaneo dell’Olio 
di fegato di. merluzzo, secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Siroppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimault 
e Mud farmacisti di S. A, I..il prim» 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante Puso di questo 
siroppo. potete essere certi di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 


ché i @ranelli cd il Sirop le fe > 
sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra ed altre 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni ‘scrofolose; i reumatismi 
cronici, ecc. — Deposito generale presso Fournier e Labélonye, tue 
Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. & &® i Granelli, fr. 6 il Siroppo. 


BADX THERMALES: DE BRIDEN-LES-MANN 
DrÙs INCODTITAMAIZAS Garoie) 


Pension et logements  confortables, appartementg | 
pour familles, prix modérés et è l'amiable, 
MAISON LAISSUS (près ZEgliso), — 


Dalle esperiènze fatte nell India e in Francia dai. più accreditati medici risulta 
5 Gra po d’'Idrocotile £siatica di J. LirinE 


PRECAUZIONE! | 


o 
VASTI LABORATORII EMAG 


DA AFFITTARE AL PRESENTE in via Saluzzo, n. 45 8 
con parte della casa d’abitazione. — Dirigersi ivi. (bOn80 8: Salario 


GUANO VERO DEL PERT 


Il Pubblico è pregato di non confondere le rinomate Pillole del 
famoso Dottore ASTLEY COOPER , che da venti anni si vendono 
alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, e che 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle chel 
di recente si cerca di vendere col nome d’un certo. COOPER, far- 
macista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 
dell’ illustre Dottore. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


Gi 


È inutile 1 


contro on gran numero di malattie; ogni malattia è descril 


Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sotomanò a WEI PIL 
copio, prova -quant'iniportanza abbia questo "libro. Persil Igran mata i ti 
diverse che fratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto. di | 

ante utili gORTISaRI abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 

la . “ 


lella vita soci 


Antori di tutte le età 6 nazioni ne fornirono il materiale della costrazione di 


nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- | gravi di distrarre nei bambini anche i Il Deposito in Torino delle vere Pillole O00PER trovasi presso, si stesi nia È nio 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri | più teneri ed i più delicati il germe di | ll’Azunzia N. Monpo, via dell'Ospedale. N.* 5, e dal farmacista Ta] | Gue te ea paito incaricato dal Goyerno del Per por la vendia ga gle 
intermittenti @ nelle febbri causate da } affezioni serofolose; l’ indurimento delle { [lricco angolo di Piazza S. Carlo. g sone agricole che fanno uso del ad tto Vere ea Pg ortenza Te per. uni P' 
gasiricismo, Mesia ARA, Foa aupindble ‘putti Hi pis la til & i Lo Chincha, che non DE nea air mo delle Ist di DI 
nelle persone di stomaco o, nella | delle carni e olezza di costituzione 6 zion viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e chi que lo trail 
gonfiesta al basso ventre, nella pesan- | faranno posto alla sanità, al vigore ed si gaardiarsofitro 18° off di vendita cAl nio pierdarena, e che devono tenersi san0-thS 
n à esi all’appotità. ‘Le varsona cha SBb 53 guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo ìl iti 
ta di omo ani Prborieni pe | Samp on cn ital: | ACQUA DENTIFRICIA SALA — / secaone apri is dai Governo dl Por ato sono 1 put a | pic. 
Sn all'atto della digestione, nella | cutanee , ulceri ereditarii ‘0 provenienti | Quest'acqua, iutieramente composta di sostanze ‘igieniche, scelté‘e preparate Fr. 82% per tonnellata di 1008 kil. per partite superiori a 2@ tonnelati sioni © 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, da malattie segrete otterranno rapida- | con molta cura, imbianca-e conserva i denti; rinforza le gengive e lascia alla « 359 ’ 000 » »... inferiori a $@ late sazionai 
gono tonica: per fe persone che Sere mente po: AalitR- Immediato. per poule bocca nn profumo gradevole. Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto, prcontà 
‘atto abui Î purganti e nei pa on._V' 0) Isapariglia cui P, , 350 ò Si ino ; I nz: È 
d’animo; sp Le aumenta Na calor | combinazione vegetale posa partita A Foo a % affini donà Prep. # sa L VERIA. ire ciò ch 
naturale è richiama l'appetito in quelli | a quella del Siroppo di rafano jodato. - { ALCOOL DI MENTA INGLESE fr def. ® so. a ka POL APOLE ses ‘il signor Aressanpro BerrRAMI ia ed 
she Sqpen rbt al al ie etna Prezzo: fr. 6. ] Casà principale a Parigi (rue de la Verrerie, 36) e presso i principali. profumieri in TRIESTE RES signori €. L. Cmozza e figlio perle è De 
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